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Bilinguismo 

Svp divisa 
Domani 
deciderà 

XAVEH ZAUBERER 

• i BOLZANO. Domani, lune
di, dovrebbe esserci la deci-
•Ione del «Partciausschuss» 
del partilo di maggioranza as
soluta di lingua tedesca del
l'Alto Adige. II massimo orga
nismo elettivo della Svp dovrà 
Intatti decidere se accogliere 
o respingere le più recenti 
proposte governative per II va
ro delle ultime norme di attua
zione dello statuto speciale di 
autonomia 

II capo dei «talchi», Alfons 
Benedlkter, ha minacciato di 
lasciare le commissioni dei sei 
e del dodici che sovrintendo
no si varo delle norme di at
tuazione, abbandonando cosi 
il ruolo •storico» di grintoso 
plenipotenziario romano del 
partilo sudtirolese se ci sari 
un «annacquamento» del te
sto licenziato dalla commis
sione dei sei sull'uso della Un-
Sua nei procedimenil giudizia

l i polizia 

E questa la più rilevante del
le norme da varare e il mini
stro per le Regioni, Cunnella, 
ha proposto che il cittadino 
dell Alto Adige lermaio o ar
restalo da polizia o carabinieri 
Indichi la sua «lingua madre» 
che sarà la lingua In cui si svol
geranno, poi, interrogatori, 
contronti e processo. 

•In questo modo - contesta 
Benedlkter - I termali o arre
stati sarebbero psicologica
mente In balla di poliziotti e 
carabinieri che, non cono
scendo per il novanta per cen
to II tedesco, Unirebbero per 
lar valere la scelta dell'italia
no, Devo quindi valere - con
clude Benedlkter - la lingua 
dichiarala nel censimento». 

Lo bozza di norma del mini-
atro per le Regioni prevede 
Inoltro che gli avvocali di Un-

flua Italiana possano usare la 
oro lingua anche nel corso 

del processo In lingua tede
sca. CI6 al fine di garantire la 
libera scelta del difensore. 

II rigido monollnguismo di 
aenedikter sarebbe, cioè, at
tenuato in una sorta di «mono-
llngulsmo Imperfetto» che I 
«talchi» respingono e che I 
•realisti», con alla testa II sena
tore Roland Rlz, non dramma
tizzano guardando più alle 
conseguenze di rigetto delle 
proposte governative. 

In proposilo II Partito co
munista, In una dichiarazione 
del responsabile per W mino
ranze nazionali, Anselmo 
Qouthier, ammonisce. «A tira
re troppo la corda sul plano 
politico la Svp rischia di inne
scare un processo che mette 
In discussione le conquiste 
autonomistiche che in Alto 
Adige hanno consentito di 
raggiungere Invidiabili condi
zioni di vita materiali linguisti
ca-culturali a non ristretti stra
ti sociali dell'Alio Adige ap
partenenti soprattutto alla po
polazione di lingua tedesca e 
ladina». 

In sostanza Qouihler ricor
da che l'Alto Adige di oggi 
non e quella degli anni Cin
quanta e chi non riconosce 
3ueslo «non è credibile e atti-

abile politicamente perché 
evidentemente persegue 
obiettivi che nulla hanno a 
che vedere con II completa
mento e 11 perfezionamento 
dell'autonomia. La spirale 
perversa e II rilancio recipro
ca tra l'oltranzismo radicale 
della destra sudtirolese e II 
neolajclsmo Italiano, grazie 
anche a Infinite compiacenze, 
coperture e ambiguità, hanno 
tenuto banco per troppo tem
po ed * ora che vengano defi
nitivamente spazzati» 

Il leader del Psi definisce un «imbroglio» 
il governo costituente, Martelli minaccia 
crisi se si votano riforme senza il Psi 
E La Malfa sponsorizza il segretario de 

Il Pri propone: 
un governo De Mita con Craxi 

Claudio Martelli Giorgio La Malfa 

Per Craxi il governo costituente è un «imbroglio». 
Martelli aggiunge: «Due maggioranze contrapposte, 
una istituzionale e una governativa, non possono 
coesistere». Quindi, se De, Pei e Pri «votassero una 
riforma significativa senza o contro il Psi, sarebbe 
una crisi dì governo e, probabilmente, della legislatu
ra». Mentre Goria difende il suo governo, La Malfa ne 
propone uno a guida De Mita con Craxi ministro. 

FEDERICO QEREMICCA 

• » ROMA Un vero e proprio 
fuoco di sbarramento. Uno 
stop nello e minaccioso. Si
lenzioso e preoccupato nei 
giorni delle consultazioni del 
Pei - mentre significative inte
se andavano maturando tra 
comunisti, De e Pri sul terreno 
delle riforme - il Psl è tornato 
Ieri in campo con due con
temporanee interviste di Craxi 
e Martelli. Espliciti gli obietti
vi: riportare nel recinto della 
maggioranza il confronto sul
la riforma delle istituzioni, 
bloccare qualsiasi ipotesi di 

«governo istituzionale*. E di 
fronte alla prospettiva di ac
cordi (seppur parziali) tra De 
e Pei, Il Psi fa balenare la mi
naccia di una crisi di governo. 
Anzi: dello scioglimento anti
cipato delle Camere. 

E soprattutto a Martelli, sta
volta, che pare esser affidato il 
diktat socialista; «Due mag
gioranze contrapposte, una 
istituzionale e una governati
va, non possono coesistere», 
avverte Martelli. Se sul tema 
delle riforme «si dovesse crea
re una maggioranza diversa 

dal governo, questa maggio
ranza diversa deve fare un go
verno». Da tate posizione, mi
naccia il vicesegretario socia
lista, il Psi non è disposto a 
derogare: «Se De, comunisti e 
repubblicani votassero in Par
lamento una riforma significa
tiva senza o contro il Psi, sa
rebbe una crisi di governo e, 
probabilmente, della legisla
tura». L'iniziativa comunista e 
il confronto apertosi sul tema 
delle riforme hanno, insom
ma, messo sull'allerta lo stato 
maggiore socialista. La preoc
cupazione, in realtà, non ri
guarda solo il confronto sulle 
istituzioni. E Martelli non lo 
nega: nella De dice tei sono 
tentazioni, velleità di isolare il 
Psl. Tra i più giovani dirigenti 
comunisti, poi, va affiorando 
una certa voglia di sbarazzarsi 
dell'alternativa,..». La conclu
sione è quella solita: «Tra co
munisti e De è riaffiorata la 
tendenza alte larghe intese, 
anche in periferia». 

L'evidente timore socialista 
è che le riforme istituzionali 

possano far da schermo per 
intese politiche che riportino 
II Pei nell'area di governo. 
Craxi, per intanto, preannun
cia un no netto verso ipotesi 
di governi istituzionali. Inter
rogato su possibili maggioran
ze future, il leader socialista 
afferma: «Si è sentito bofon
chiare di un «governo costi
tuente». Una formula aberran
te Non saprei proprio in che 
casella collocarlo. Forse, in 
quella degli imbrogli*. Rispet
to a Martelli, però, if tono nel 
confronti del Pei è diverso: 
«Noi siamo interessati oggi più 
di len - dice - a creare una 
situazione migliore. Non vo
gliamo esasperare e accen
tuare le divisioni della sinistra 
italiana ma, al contrario, in
tendiamo ridurle e, se possibi
le, superarle*. Poi, però, in 
rapporto all'ipotesi di una par
tecipazione del Pei al gover
no, aggiunge: «Nessuno, a 
tutt'oggi, ha proposto un go
verno con il Pei*. Quando il 
problema fosse posto, chiari
sce, «lo affronteremmo e lo 

Da domani battaglia in aula alla Camera 

Fisco, occupazione, pensioni 
così il Pd vuole la Finanziaria 
La Finanziarla della discordia passa domani al vaglio 
dell'aula di Montecitorio, La matassa di interessi con
trapposti che non ha trovato mediazioni tra le stesse 
forze della maggioranza lascia irrisolti i nodi più rile
vanti dell'economia e della realtà sociale italiana. 
Molti dunque gli emendamenti che proporrà il grup
po comunista e le cui linee-guida sono spiegate nella 
relazione dì minoranza di Sergio Garavini. 

GUIDO DELL'AQUILA 

M ROMA. Dal fisco al Mez
zogiorno, dall'occupazione 
alia giustizia: non c'è un solo 
settore della vita italiana che 
la Finanziaria '88 affronti in 
termini accettabili. La legge 
approda in aula con un corre
do sterminato di proposte di 
modifica. Vediamo i punti sui 
quali II partito comunista si ac
cinge a dare battaglia. 

Partiamo dai tassi d'Interes
se. A fronte di una politica di 
elevamento dei tassi il Pei pro
pone una graduale riduzione, 
pur tenendo presente che 
l'impatto del provvedimento 
sulla situazione finanziarla ri
sulterà abbastanza limitato 
dal momento che si appliche
rà solo sui titoli via via emessi 
nel corso dell'anno. 
fisco. II gruppo comunista 
propone misure concrete 
contro l'evasione fiscale, sen
za trascurare elusione ed ero
sione. La Finanziaria, inoltre, 
non interviene sulla manovra 
Irpef, mentre il Pei propone il 

recupero del fiscal drag '87, la 
correzione della curva delle 
aliquote e II recupero automa
tico del drenaggio fiscale a 
partire dalla fine dcll'88. 
Mezzogiorno, Due obiettivi 
fondamentali assenti dalla Fi
nanziaria: II primo è una mag
giore precisione nell'indivi
duazione delle opere che ri
guardano gli Interventi straor
dinari e l'altro è la garanzia 
che, nell'ambito delle opere 
pubbliche, tutte le ammini
strazioni centrali e tutte le 
aziende rispettino la quota de
stinata al Mezzogiorno. Que
sto insieme di provvedimenti 
vanno sottratti alle logiche 
commissariali che non garan
tiscono affatto maggiore effi
cienza gestionale. 
Occupazione. Nella Finanzia
ria i fondi per l'occupazione 
sono frammentati in mille ri
voli, per lo più clientelar., Il 
Pei propone l'unificazione di 
tutte queste dotazioni in un 
unico fondo comune di 11 mi

la miliardi, e proprio per que
sta sua «robustezza» potrebbe 
davvero dare nuovo impulso 
al lavoro e all'occupazione. 1 
comunisti proporranno anche 
la rivalutazione dell'indennità 
di disoccupazione, almeno 
per quei lavoratori da più tem
po senza impiego, U spesa 
andrebbe finanziata attraver
so la riduzione degli stanzia
menti oggi destinati agli arma
menti. C'è inoltre la richiesta 
di riaprire una politica di so
stegno degli apparati produtti
vi e distributivi e delle piccole 
e medie imprese. 
Grandi servizi. Due direttnei: 
sviluppo de! trasporto ferro
viario e del cabotaggio (ma-
gan in alternativa ai grandi in
vestimenti autostradali) e lan
cio di un grande programma 
per le telecomunicazioni. 
Ambiente e territorio. La 
confusa vicenda del fondo 
Gescal, con il connesso ri
schio dì perdere dai 60mila 
agli SOmita posti di lavoro ri
vela una politica del territorio 
priva di programmazione e 
senza scelte di fondo. Stesso 
andazzo per l'ambiente, dove 
il piano Ruftolo sconta limiti 
quantitativi e qualitativi. Il Pei, 
oltre a un adeguamento dei 
fondi chiede interventi per il 
Po e l'Adriatico; per l'Arno e 
gli altri bacini; per le coste e 
l'assetto ìdrogeologico del 
Mezzogiorno. 

Previdenza, uniti , uslsten-
u . Pieno sostegno alle riven
dicazioni dei pensionati, solo 
in minima parte recepite dalla 
Finanziaria. Netta contrarietà 
alle restrizioni delle prestazio
ni sanitarie e correzione della 
impostazione che rischiava di 
far pagare ticket del 33% Infi
ne, riformulazione del pron
tuario farmaceutico e blocco 
dei piezzi fino alla definizione 
di questo strumento. 
Scuoi* e ricerca. Lo Stato im
pegna Il 96% del bilancio della 
scuota per le spese correnti e 
destina meno del 4% agli inve
stimenti. Inoltre, i finanzia
menti della ricerca sono nser-
vati In gran parte a strutture 
private, meno del 20% alle 
università e il resto a strutture 
pubbliche non universitarie. II 
Pei propone l'incremento de
gli investimenti. 
Giustizia. Adeguamento del
le risorse utilizzando in questo 
capitolo una parte dei fondi ai 
quali lo Stato intende rinun
ciare attraverso un regalo fi
scale ai petrolieri. 
Enti locali. La Finanziaria sot
trae quasi duemila miliardi al
le pure e semplici necessità 
degli enti locali. II Pei chiede: 
incremento delle spese cor
renti; sostegno agli investi
menti; ripiano dei deficit som
mersi, risolvere la questione 
delle indennità di esproprio; 
coprire i costi del contratto 
del personale. 

Fallito per un voto l'ultimo tentativo del democristiano Azzaro 
Si sono dimessi in massa i consiglieri comunali 

A Catania ormai sicure 
Per la seconda volta in venti giorni il de Azzaro 
si è visto bocciare la proposta di una giunta tri
partita Dc-Psi-Pri. Giudicando «una inutile farsa» 
Il nuovo tentativo, il Pei aveva già confermato, 
nei giorni scorsi, la richiesta di ridare la parola 
agli elettori. Ora, con te dimissioni in massa dei 
consiglieri comunali, a Catania le elezioni sono 
ormai sicure. 

NINNI ANDRIOLO 

MI CATANIA. A mezzanotte 
l'aula del Consiglio comunale 
è ancora gremita Ormai, do
po (ante ore di dibattito, è ar
rivato II momento della verità. 
I consiglieri, In ordine alfabe
tico, sfilano per depositare la 
propria scheda dentro l'urna 
Dall'alto del suo scranno il 
sindaco Giuseppe Azzaro se
gue con lo sguardo teso e 
preoccupalo. Non si fida cer
io molto degli uomini della 
SUB Improvvisata maggioran

za due giorni pnma di Natale, 
24 di loro avevano già negato 
il voto e lui si era dimesso 
Qualche giorno dopo la De lo 
aveva convinto a ritentare. 
Erano scesi in campo tutti, I 
caplcorrente catanesi dolio 
scudocrodato, a garantirgli il 
sostegno. E Azzaro, malgrado 
avesse detto che l'unica possi
bilità di dare una amministra
zione a Catania era rappresen
tata da una giunta con il Pel, si 
era messo a provare la strada 

del tripartito 
I repubblicani, divisi tra se

guaci di Gnllo e di Gunnella, 
stavolta fanno sapere di esse
re ridiventati un'unica fami
glia I socialisti, che non lo 
amano, hanno ottenuto sta
volta che 11 loro compagno 
Giarrìzzo, docente stimato e 
figura di prestigio in città, non 
sia più indicato come candi
dato a vicesindaco In questo 
quadro, Azzaro fissa per il 15 
gennaio la seduta del Consi
glio Sulla carta il tripartito ha 
39 voti È l'una meno un quar
to quando lo spoglio ha final
mente inizio Troppe schede 
nulle, troppi no, la giunta non 
passa 58 presenti, 29 si, 19 
no, 8 nulle, 2 bianche I fran
chi tiratori? Almeno dieci 

fi Pei - che aveva già depo
sitato le firme per l'autoscio-
gllmento dell'assemblea co
munale - decide di rimanere 
in aula fin quando non si rag

giungerà il numero di trenta 
dimissioni necessane per l'au-
toscloglimento. I socialisti de
positano le loro firme, i missi
ni hanno già firmato Azzaro 
non si consulta con i suoi 
L'impegno era solenne o si fa 
la giunta o ci dimettiamo, e dà 
l'esempio. All'una e mezzo 1 
dimissionari sono già 30. Alle 
due già 34. Sabato mattina 53 
Dunque, Caiania andrà certa
mente alle urne. 

«Si è voluta consumare una 
inutile farsa - dice il capo
gruppo comunista Paolo Ber
retta- Si è cercato di prende
re tempo, ma ormai, dopo sei 
mesi di crisi, non c'era altra 
strada se non quella indicata 
per primi dai comunisti ridare 
la parola agli eletton. Voglia
mo che si voti a giugno non 
servono alla città lunghi com
missariamenti». «Si presenta 
oggi la concreta possibilità di 
punire chi ha portato Catania 

allo sfascio e di far contare la 
parte migliore della città - di
ce Vasco Giannotti, segretario 
della Federazione -. La strada 
è quella di ridimensionare la 
De, i. Psi e le forze del penta
partito, di modificare i rappor
ti di forza per combattere il 
sistema di potere che soffoca 
e paralizza la città. È un gran
de sforzo quello che si richie
de ai comunisti. Bisogna pun
tare ad aggregare tutte le for
ze ciie vogliono aprire una fa
se nuova nella vita politica cit
tadina Catania è ormai un ca
so nazionale le nsposte dello 
Stato, delle Istituzioni e di 
ogni forza politica debbono 
essere adeguate e straordina
rie». 

Lunedì o martedì, verranno 
formalizzate le dimissioni dei 
consiglieri II presidente della 
Regione dovrà successiva
mente, entro due mesi, ema
nare il decreto di scioglimen
to 

valuteremmo senza pregiudi
ziali, ma con lo scrupolo di 
accertare di quali equilibri e di 
quali orientamenti si intende 
effettivamente discutere e 
trattare». 

L'unico dato che sembra 
vedere tutti d'accordo resta, 
per ora, quello della imminen
te fine del governo Goria. La 
polemica, infatti, riguarda 
esplicitamente il dopo. E, in 
particolare, l'ipotesi di uno 
governo De Mita. Martelli 
mette m guardia dal darlo per 
scontato: «De Mita vorrebbe 
presiedere un governo con 
Craxi ministro - polemizza -
avere i comunisti alleati in 
qualche modo e commissaria
re la segreteria de. Mi pare 
troppo*. Ma ieri, intanto, pro
prio la proposta della forma
zione di tale governo è stata 
ufficialmente avanzata dal se-

![retarlo repubblicano La Mal-
a: il paese vedrebbe con fa

vore. ha affermato, «l'ipotesi 
di un governo guidato dal se
gretario de e in cui fosse im
pegnato il segretario del Psi». 

L'unico, davvero l'unico nma-
sto a difendere Goria, è Goria 
stesso. In un articolo che «II 
Popolo» pubblica oggi il presi
dente del Consiglio afferma 
che il suo «non è mal stato un 
governo debole o incerto, ma 
piuttosto un governo dinami
co». La polemica è tutta rivol
ta alla De- «Non è indebolen
do questo governo che si po
trà dare vita ad uno nuovo, più 
autorevole», scrive Goria. E 
accusa. «Raramente nella sto
ria congressuale della De è 
capitato di separare le que
stioni del governo dal dibatti
to di partito come, invece, si 
rischia che oggi accada». Alla 
polemica verso la De, Goria 
accoppia - sul tema delle ri
forme - una convergenza con 
la posizione del Psl: per farle 
davvero, occorre «un punto di 
riferimento autorevole in un 
governo e in una maggioranza 
omogenea». E la maggioranza 
omogenea sarebbe quel pen
tapartito da tutti giudicato già 
morto. Sulta via verso palazzo 
Chigi. 

Paralisi del pentapartito 
A Genova i comunisti 
sollecitano da Psi e laici 
un accordo per le giunte 

PAOLO SALETTI 

MI GENOVA. II «pentaparti
to», litigioso all'interno e inef
ficiente nelle istituzioni, è di
ventato una fonte di danni per 
la città tanto più pericolosa se 
si pensa alla situazione di crisi 
- sociale ed economica - che 
si sia addensando. Bisogna 
trovare la forza di cambiare 
garantendo alla città ed alla 
regione un governo capace di 
affrontare i problemi. I comu
nisti hanno perciò rivolto un 
invito alle forze di sinistra e 
laiche perché si superi il pen
tapartito concordando un 
programma di rinnovamento 
sostenuto da uno schieramen
to politico progressista e ge
stito da nuove giunte. La pro
posta è stata illustrata ieri po
meriggio nel corso di una 
conferenza stampa alla quale 
sono intervenuti Roberto Spe
ciale, segretario regionale, e 
Graziano Mazzarello. segreta
rio provinciale del Pei, ed alla 
quale erano presenti anche 
Gavino Angius, responsabile 
nazionale del settore enti lo
cali del Pei, Piero Gambolato, 
capogruppo Pei al consiglio 
comunale, e Mano Margini 
della segreteria regionale. 

II bilancio di due anni e 
mezzo di esperienza di penta
partito a Genova ed in Regio
ne è sconfortante: a dirlo non 
sono solo i comunisti, è diven
tato una sorta di coro. Lo af
fermano sindacati e industria
li, imprenditon e uomini di 

cultura. Crìtiche pesanti, radi
cali, sono venute anche dal
l'interno del Psi e della De (il 
cui coordinatore regionale 
Peschiera spara a zero sulla 
«inefficienza» delle giunte) ol
tre che da singoli esponenti 
del Psdì e del Pn 

Tutto questo se appare già 
intollerabile in una situazione 
normale - ha osservato Spe
ciale - diventa drammatico di 
fronte al problemi della città e 
della regione. La crisi nel set
tore delle partecipazioni stata
li e lo stillicidio di chiusure e 
trasferimenti aziendali (la «Mi
ra Lanza», l'Irei, la «Erg») non 
trovano adeguate contropro
poste da parte della città per
ché le istituzioni sono paraliz
zate. Accadono fatti al limite 
del paradosso. La vertenza 
portuale si è potuta comporre 
- come si ricorderà - solo con 
l'intervento mediatorìo del 
cardinale e del Pei mentre Co
mune e Regione assistevano, 
immobili 

Nei prossimi giorni i comu
nisti - ha annunciato Gambo-
lato - metteranno a punto un 
programma per il Comune e 
lo presenteranno pubblica
mente al partiti ed alla città. 
«Attendiamo risposte positive, 
adeguate alle esigenze del 
momento - ha concluso Ro
berto Speciale -; se gli altri 
vorranno continuare alar gal
leggiare e sopravvivere il pen
tapartito se ne assumeranno 
la responsabilità di fronte al
l'elettorato». 

Un libro 
su Berlinguer 
Ne parlano 
Natta e Andreotti 

Domani verrà presentato a Roma il secondo volume della 
biografia di Enrico Berlinguer scritta dalla giornalista Chia
ra Valentini Protagonisti del dibattito, oltre a Paolo Flores 
d'Arcais e Peter Nichols, Giulio Andreotti e Alessandro 
Natta. «L'incontro di preannuncia interessante scrive in un 
comunicato l'editore del libro, Mondadori perchè permet
terà di verificare con due protagonisti di quegli anni le 
notizie inedite contenute nella biografia»: dagli incontri 
riservati tra Berlinguer e Andreotti ai retroscena del «caso 
Moro». Nel libro si sostiene che sarebbero stati I comunisti, 
dopo le elezioni del 76, a proporre il «governo delle asten
sioni». E viene anche documentata la stima di Berlinguer 
per Moro, sebbene il segretario del Pei avesse molte per
plessità sulle lettere scritte da Moro durante la prigionia: 
«lo non le avrei mai scritte», avrebbe affermato Berlinguer 
secondo l'autnce. 

Accordo 
a Civitavecchia 
tra Pd, De 
e forze laiche 

È praticamente risolta li 
crisi al Comune di Civita
vecchia. Dopo una fitta se* 
rie di incontri e di consulta
zioni con le altre Ione poli
tiche della citta, II Pei ha an-
nunclato di aver raggiunto 

• ^ w ^ ^ ^ ^ ^ m un accordo con la De, il 
Psdì e il Pn per dar vita ad una nuova maggioranza che 
sostituirà quella (ormata, oltre che dal comunisti, dal Psl, 
dal Psdi e dal Pri. La crisi era stata aperta dal Pei, agli inizi 
di dicembre, dopo che I socialisti avevano rimesso in di
scussione l'intesa programmatica che prevedeva un accor
do Comune-Enel per la riduzione dell'inquinamento atmo
sferico e il varo del porlo turistico. E' la prima volta che a 
Civitavecchia comunisti e democristiani governano insie
me. 

A Marano 
entrano 
i comunisti, 
esce il Psi 

È nata a Marano, un grasso 
centro agricolo-commer-
clale di circa 60.000 abitan
ti a nord di Napoli, una 
giunta formata da comuni
sti, democristiani, socialde
mocratici, repubblicani e li-

~ * ~ * ~ ™ - ^ - ^ , ^ , ^ , ~ " berali. Alla carica di sinda
co è stato eletto Raffaele Tredentino (De). II Psi passa 
all'opposizione, insieme al Msi-Dn. I comunisti, che di
spongono di otto consiglieri (su un totale di quaranta), 
avranno due assessori. II ritorno del Pei all'amminlslrasjo-
ne cittadina avviene dopo 12 anni di opposizione, 

A Leonforte 
giunta 
Dc-Pci 
con «staffetta» 

A Leonforte, una cittadina 
in provincia di Enna, è stato 
eletto sindaco, con I voti 
del Pel e della De, il demo
cristiano Carmelo llarrjp. 
Dopo le recenti elezioni 
amministrative, svoltesi a 
dicembre, la Democrazia 

cristiana aveva avviato le trattative per la nuova ammini
strazione con il Psi e i partiti laici. Verificata l'impossibiliti 
del pentapartito, la De ha raggiunto con i comunisti un 
•accordo di legislatura» che prevede una .staffetta» tra due 
anni e mezzo, quando un comunista assumerà la carica di 
primo cittadino. 

Le Adi 
a congresso 
per «una nuova 
solidarietà» 

ri cristiani, forte di 500.000 iscritti, si propone di 1 
per .una diversa cultura e una diversa politica della solida
rietà», con l'obiettivo di .redistribuire II lavoro esistente e 
creare nuovo lavoro». Le Adi Intendono sottolineare fin
zione quotidianamente svolta dalle 'associazioni sociali' 
per rigenerare la società civile», senza per questo negare, 
•l'importanza dei partiti e dei sindacati». II congresso il 
chiuderà martedì 2 febbraio. 

Sabato 30 gennaio si apre a 
Milano II XVII congresso 
delle Adi, a cui interverran
no, tra gli altri, il presidente 
del Consiglio Goria e I tre 
segretari sindacali Piatita
lo, Marini e Benvenuto. 
L'associazione dei lai orata* 

Rosario Villari 
replica 
a De Felice 
sull'antifascismo 

Lo storico Rosario Villari In
terviene, con un'Intervista 
che sarà pubblicata dal 
prossimo numero di Rina
scila, nella polemica sul
l'antifascismo apena dal 

^ biografo di Mussolini Ren-
^ m zo De Felice. Cosi come la 
Dichiarazione di indipendenza del 1776 è ancor oggi II 
fondamento degli Stati Uniti, afferma Villari, allo stesso 
modo •l'antifascismo è ancora il fondamento e l'identità 
del nuovo Stato italiano*. II «revisionismo storico» di oggi, 
prosegue Villari, •consìste In una sorta dì risentimento» per 
la forma storica della nostra democrazia e impedisce cosi 
di individuare i mali di cui soffre il sistema politico italiano. 
De Felice intanto, a proposito della dura repressione attua
ta in Libia dal generale Graziani, si limita a dichiarare che 
Oraziani .era un ufficiale che obbediva agli ordini». Curio
samente, fu questa la linea di difesa scelta dai criminali 
nazisti al processo di Norimberga. 

FABRIZIO nONDOUNO 

Intesa 
per giunta 
di sinistra 
m RAGUSA. Al Consiglio co
munale di Ragusa l'altra notte 
è stata suggellata la nascita di 
una nuova maggioranza di si
nistra e laica Con i voti di co
munisti, socialisti, socialde
mocratici e repubblicani è sta
to infatti eletto il nuovo sinda
co, Lorenzo Migliore, sociali
sta. Sul suo nome è confluito 
anche un voto, quello decisi
vo, estraneo alla coalizione 
che dispone di 20 seggi su 40 
Secondo le dichiarazioni fatte 
in aula sarebbe stato il capo
gruppo missino ad optare per 
0 candidato socialista Ma i 
partiti della maggioranza lo 
escludono Quella missina -
secondo il Pei - sarebbe solo 
una manovra per inquinare la 
nascita della nuova maggio
ranza E non viene escluso 
che per un'esigenza chiarifi
catrice ti sindaco possa ades
so dimettersi per npresentarsi 
nuovamente al voto in aula 
Le trattat.ve saranno estese al 
Pli 

Un nodo al fazzoletto. Ricordate che: 

rUnità 
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l'Unità 

Domenica 
17 gennaio 1988 
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